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fi fotto il dominio di un folo,che nera il Sovra
no, fino alla morte di Codro fuo decimo fettimo ,
ed ultimo Re. Pafso dappoi fotto il governo di
un Magiftrato , i cui Membri fi chiamavano 47-
cont; , li quali nel principio la reggevano per tut-
to il corfo della lor vita, finattanto che furono
creati annuali. Con il paffare del tempo fu pro-
lungata la loro durazioneadieci anni, la quale poi
fi. converti nuovamente in un’ anno folo . Nel
tempo di quefti la Cittd crebbe in forze, e in ric-
chezze, fu rifpettata, e temuta, e per cinquecen-
to trent’anni {i confervo in libertd. Fini quefta in
Pififfrato , che fe ne refe Padrone afloluto , e Ti-
ranno. Continuo la linea de’ Tiranni nella fua di-
fcendenza per quaranta {oli anni, al finire de’qua.
1i fu cacciata da Oliffene Alemeonide ,che riaflunfe il
governo fotto il nome di Arcomte , e muto il nu.
mero, ed il nome degli altri fuoi Subalterni. Do-
po quel tempo gli Ateniefi ebbero a guerreggiare
contro a’ Perfiani , e con un piccolo Efercito bate
terono le numerofe Armate di Dario , e di Serfe
{otto la condotta di Miliziade , e Temiflocle . Non
furono pero affiftiti dalla fortuna nella guerra con-
tro 2> Lacedemoni ; imperoeché quefti , in confe-
guenza della riportata vittoria s’ impadronirono
della ftefla Citta di Arene , ed in efla pofero al
governo trenta Perfone , ch’ erano altretranti
Tiranni della Plebe, e de’ Cittadini. Non fu di
lunga durata uno flate cosi deplorabile , che poco
dopo fe ne videro liberati per la bravura di Tre-
fbulo s ¢ di Epaminonda loro Generali, da’ quali ,
con I'ajuto de’Tebani , fu data quella infigne rotra
a’La-




